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Quali sono i rischi climatici che corriamo in un futuro molto vicino?

Se l'Accordo di Parigi non sarà rispettato al più presto, ci aspetta un aumento termico
globale fino a 5 gradi entro fine secolo, più ondate di calore africano, desertificazione e
siccità, incendi boschivi, eventi estremi, alluvioni, tempeste più frequenti, e un aumento
del livello del mare di oltre un metro.

Perdite di produzione agricola, danni alle infrastrutture e alle persone e migrazioni epocali.
E oltre al riscaldamento globale ci sono altri rischi ambientali importanti, come la perdita 
di biodiversità e l'inquinamento di acqua, aria e suoli.

È il nuovo periodo geologico recente chiamato Antropocene, nel quale le attività di quasi
otto miliardi di umani rischiano di rendere il nostro pianeta ostile alla vita delle 
generazioni future. La possibilità di ridurre i danni esiste ancora, ma richiede uno sforzo 
rapido e imponente, il passaggio dalle energie fossili a quelle rinnovabili, una maggior 
efficienza nell'uso delle materie prime e un ripensamento della crescita economica che 
non può essere considerata infinita in un mondo dalle dimensioni limitate.


